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Deliberazione della Giunta Comunale

                                    Deliberazione n. 23 in data 30.03.2016                          COPIA
	N. 23
	OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI RELATIVI ALL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2015 AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E S.M.I. E CONTESTUALI VARIAZIONI DI BILANCIO.
	DATA
30.03.2016


             L’anno duemilasedici questo giorno trenta del mese di marzo alle ore 18,00 in Pellegrino Parmense, nell’apposita sala del Palazzo Municipale, su convocazione del Sindaco, ai sensi dell’Art. 50 del D.Lgs 18 Agosto 2000 n° 267, la Giunta si è riunita in adunanza.

Durante la trattazione dell’argomento in oggetto risultano:
	
	
	Presente 
	Assente

	1 
	PEDRAZZI EMANUELE
	X
	

	2 
	MAZZASCHI PILAR
	X
	

	3 
	BARILLI CLAUDIO
	
	X











Totale presenti: 2









Totale assenti:   1
Assiste il Vice Segretario Comunale dott.ssa Anna Maria Zazzera, la quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sindaco Emanuele Pedrazzi, constatata la legalità del numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 

	N. 23
	OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI RELATIVI ALL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2015 AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E S.M.I. E CONTESTUALI VARIAZIONI DI BILANCIO.
	DATA
30.03.2016


LA GIUNTA COMUNALE

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 19.08.2015 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015; 

Preso atto che l’Ente ha applicato dall’anno 2015 il nuovo sistema contabile armonizzato e le nuove regole determinate dal d.lgs 118/2011 e s.m.i. in sostituzione di quelle previste dal sistema contabile previgente, con particolare riguardo al principio contabile generale della competenza finanziaria ed al principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 

Visto l’art. 228 del d.lgs 267/2000 il quale prevede al comma 3 che:

“3.  Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”;  

Considerato che l’articolo 3 comma 4 del d.lgs 118/2011 prevede le seguenti modalità di accertamento:

“4.  Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”;
Visto il disposto del Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 9.1 (all. 4/2), richiamato dall’art. 3, comma 1, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che prevede: “In ossequio al principio contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’ esigibilità del credito; l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno; il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio”;

Visto il disposto del Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 5.4.2 (all. 4/2), richiamato dall’art. 3 comma 1 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che prevede: ” Il fondo pluriennale vincolate è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito: in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce”;

Visto il disposto del Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 5.4.3 (all. 4/2), richiamato dall’art. 3, comma 1, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che prevede: ”Nel corso dell’esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato l’importo definitivo del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di previsione e degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, di cui il fondo pluriennale vincolato di entrata costituisce la copertura”;

Rilevato che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del Rendiconto Generale di Gestione dell’esercizio 2014, il settore Economico Finanziario ha provveduto, in collaborazione con i diversi settori dell’Ente, all’analisi puntuale di tutti gli impegni ed accertamenti iscritti nella gestione Competenza e nella Gestione Residui del Bilancio dell’Ente, volta alla ridefinizione dei medesimi secondo il principio generale della Competenza Finanziaria c.d. Potenziata e secondo lo specifico disposto dei principi contabili;

Dato atto che da tale verifica è emersa l’esigenza di provvedere alla cancellazione e reimputazione delle spese già impegnate ma non esigibili alla date del 31 dicembre 2015;

Visto inoltre che il principio contabile applicato 4/2 al punto 9.1 prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto»; 

Preso atto che l'ente ha effettuato con deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 30.04.2015, esecutiva, il riaccertamento straordinario dei residui alla data del 01.01.2015, applicando i nuovi principi contabili; 

Visto l'elenco dei residui attivi e passivi riaccertati e distinti per anno di formazione, allegati al presente provvedimento; 

Acquisito il parere del revisore dei conti, espresso ai sensi dell’art. 239 D.Lgs. 267/2000 (acquisito al prot. emerg. n. 41 del 30.03.2016);
ACQUISITI i pareri allegati, richiesti e favorevolmente espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267;

CON voti unanimi legalmente espressi;

D E L I B E R A

1.Di approvare ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011 ed in ossequio al principio contabile all.4/2 al citato decreto, punto 9.1, le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi come risulta dai prospetti di cui al sottostante elenco A-G che, seppur non materialmente allegati al presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale e vengono conservati agli atti del procedimento:
	elenco
	oggetto
	importo

	A
	MINORI RESIDUI PASSIVI DELLA GESTIONE RESIDUI
	€                       54.603.69

	B
	RESIDUI PASSIVI CANCELLATI DEFINITIVAMENTE
	€                       26.690,22

	C
	RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI
	€                       77.831,33

	D
	RESIDUI ATTIVI CONSERVATI AL 31/12/2015 PROVENIENTI DALLA GESTIONE RESIDUI
	€                    104.865,44

	E
	RESIDUI ATTIVI CONSERVATI AL 31/12/2015 PROVENIENTI DALLA GESTIONE COMPETENZA
	€                   323.806,23

	F
	RESIDUI PASSIVI CONSERVATI AL 31/12/2015 PROVENIENTI DALLA GESTIONE RESIDUI
	€                    120.576,03

	G
	RESIDUI PASSIVI CONSERVATI AL 31/12/2015 PROVENIENTI DALLA GESTIONE COMPETENZA
	€                    552.922,03


2.Di apportare al bilancio dell’esercizio 2015 (esercizio a cui si riferisce il rendiconto) le variazioni funzionali dell’incremento / costituzione del fondo pluriennale vincolato a copertura degli impegni reimputati, di cui si riportano le risultanze finali:

	ENTRATA
	Var +
	Var -

	Variazioni di entrata di parte corrente
	
	€. 37.831.83

	Variazioni di entrata di parte capitale
	
	€.   40.000,00

	SPESA
	Var +
	Var -

	Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente
	
	€. 37.831,83

	Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale
	
	€. 40.000,00

	FPV di spesa parte corrente
	€.   37.831,83
	

	FPV di spesa parte capitale
	€.   40.000,00
	

	TOTALE A PAREGGIO
	€. 77.831,83
	€. 77.831,83


3.di quantificare in via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2015, pari a € 77.831,83 di cui:

FPV di spesa parte corrente:

€. 37.831,83

FPV di spesa parte capitale

€. 40.000,00

4.di dichiarare la propria presente deliberazione, a seguito di apposita votazione unanime, stante l’urgenza di provvedere, immediatamente eseguibile a tutti gli effetti di legge.
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Pareri art. 49 D.Lgs n. 267/2000

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Per quanto attiene alla regolarità tecnica della proposta in oggetto si esprime:

 FORMCHECKBOX 
 Non si riscontrano aspetti correlati alla regolarità tecnica

 FORMCHECKBOX 
 Parere favorevole 

 FORMCHECKBOX 
 Parere contrario per i seguenti motivi: 


                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO

                                                       f.to Emanuele Pedrazzi

Pellegrino P.se, lì 30.03.2016
Pareri art. 49 D.Lgs n. 267/2000

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Per quanto attiene alla regolarità tecnica della proposta in oggetto si esprime:

 FORMCHECKBOX 
 Non si riscontrano aspetti correlati alla regolarità tecnica

 FORMCHECKBOX 
 Parere favorevole 

 FORMCHECKBOX 
 Parere contrario per i seguenti motivi: 


                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO
                                                       f.to Emanuele Pedrazzi

Pellegrino P.se, lì 30.03.2016
Di quanto sopra è redatto il presente verbale, letto, approvato e sottoscritto.

                 IL PRESIDENTE                                              IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

             f.to Emanuele Pedrazzi



f.to dott.ssa Anna Maria Zazzera

    _________________________                                          _____________________________  

 ======================================================================

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,

A T T E S T A

- che la presente deliberazione:

  (X) è in pubblicazione all'Albo Pretorio on line del Comune da oggi addì 06.04.2016 e 

         per 15 giorni, ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. 267/2000;

  (X) è stata comunicata ai signori capigruppo consiliari così come prescritto dall'art. 125 del 

        D.Lgs. 267/2000;

Pellegrino Parmense, lì 06.04.2016

                                      
                    IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

                                                                            f.to dott.ssa Anna Maria Zazzera

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio on line del Comune per 15 giorni consecutivi e cioè dal 06.04.2016 al 21.04.2016 e che contro la stessa non sono stati prodotti opposizioni o reclami.

Pellegrino Parmense, lì 21.04.2016

                                                           

        IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

 
                         dott.ssa Anna Maria Zazzera

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

- la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 30.03.2016:

    ( ) decorsi 10 giorni dall'inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, del D.Lgs. 267/2000);

    ( X) perchè dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000);

Pellegrino Parmense, lì 06.04.2016  








IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

f.to dott.ssa Anna Maria Zazzera

Per copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

Pellegrino Parmense, lì  




                                                                                                 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

                                        




               dott.ssa Anna Maria Zazzera
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